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BILANCIO DELLA COMUNICAZIONE
Alcuni numeri…

Antenna Europe Direct Ve.net.O.

Lo sportello Antenna Europe Direct Ve.net.O. (ex Info Point Europa) diffonde infor-
mazioni per lo sviluppo di una cultura europea, attraverso il contatto diretto, la divul-
gazione di materiali e le relative iniziative. Il sito raccoglie informazioni sull’Europa, sui 
progetti realizzati ed una guida ai siti di maggior interesse.

Informazioni su livello maree

I nostri obiettivi per il 2006 erano…

1) Aprire nuovi sedi URP e potenziare quelle esistenti 

2) Sviluppare l’informazione al cittadino tramite web 

3) Sviluppare forme di comunicazione al cittadino della municipalità di Mestre 

4) Avviare “gruppi redazionali” nelle Delegazioni di zona presso la municipalità di 
Marghera

5) Realizzare un Front diffuso e numero Unico telefonico per aree

6) Realizzare, nell’ambito dell’uffi cio stampa virtuale del Comune, un radio notiziario 
consultabile tramite Internet 

7) Istituire un call center per le elezioni 

8) Avviare un osservatorio sugli indicatori di alcune città europee (Urban Audit)

9) Potenziare l’osservatorio dei servizi comunali in Internet 

2004 2005 2006  

n. accessi al sito internet 29.449 27.519 23.826

n. richieste (dirette e on-line) per diffusione
della cultura europea - 516 273

2004 2005 2006  

n. utenti accreditati sms inviati segnalazione maree 4.264 5.500 7.217
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Nel corso del 2006 la municipalità di Lido-Pellestrina ha attivato e 
reso operativo il nuovo centro Informativo denominato INFOR-
MALIDO, ubicato in via V. Pisani 10 presso l’ex sede della bibliote-
ca quartierale. L’edifi cio, dopo opportuni lavori di ristrutturazione, 
dalla fi ne del mese di dicembre 2006 è diventato la sede defi nitiva 
dello sportello decentrato U.R.P., per il quale è stato ampliato ri-
spetto al 2005 l’orario di apertura al pubblico dello sportello.
Sono stati inoltre attrezzati altri spazi nell’edifi cio, per ospitare dal 
2007 uno sportello dell’Azienda A.S.M., un Centro di Assistenza 
Fiscale, uno sportello Informanziani dell’I.R.E. e la Vetrina della So-
lidarietà delle associazioni di volontariato. Si realizzerà così un pun-
to informativo, cui rivolgersi si per ottenere informazioni non so-
lo riguardanti i servizi erogati dal Comune e dalla municipalità.
Nella municipalità di Mestre-Carpenedo, nell’ambito del proget-
to Ti dico chi siamo sono state distribuite 5.000 copie della guida 
ai servizi sociali ed educativi (ULSS 12, associazioni volontariato, 
scuole, Ministero della Giustizia, URP dell’Inps, della Provincia, del-
la Regione, della Prefettura, Camera di Commercio). 
A Favaro è stato ampliato l’orario del servizio URP, aperto anche 
il pomeriggio del martedì e tutta la giornata del giovedì. Presso 
l’URP sono stati aperti gli sportelli PMV (problematiche del tram) 
e VESTA ed è proseguita l’attività del punto informativo INPS.

Le municipalità di Venezia-Murano-Burano, Lido-Pellestrina e di 
Favaro hanno implementato ulteriormente il sito WEB della mu-
nicipalità (ad esempio vi è stata la pubblicazione di tutta l’attività 
istituzionale: deliberazioni, verbali, ordini del giorno, ordinanze 
ecc.) ed è stato integrato con molti procedimenti amministrativi 
con relativa modulistica, dell’osservatorio delle opere pubbliche 
oltre ad un vasto portafoglio informativo.
Nel sito web della municipalità di Marghera sono stati inseriti set-
te moduli relativi a: asili nido, concessioni di spazi, contributi atti-

Ufficio
Relazioni

col Pubblico

Sito web

2004 2005 2006  

n. contatti URP 53.606 43.882 44.615
ore sportello URP 2.400 2.320 2.300

n. richieste URP on-line
(informazioni, reclami, suggerimenti) 879 873 1.068

giorni per evasione reclami da altri uffi ci URP on-line - 29 16

giorni per evasione richieste
di informazione URP on-line - 2 2
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vità culturali e sportive, iscrizione albo associazioni, richiesta uti-
lizzo palestre scolastiche, disciplinare utilizzo palestre.
Nel sito della municipalità di Mestre sono state realizzate nuove 
pagine web (guida dei servizi socio-educatvi apposito link nel sito, 
aggiornamento continuo del sito anche relativamente agli eventi 
realizzati sul territorio dalla municipalità).
In data 7 novembre è stato reso pubblico il nuovo sito web del 
Comune di Venezia in una conferenza stampa di presentazione 
realizzata al COMPA di Bologna e contestualmente messo in li-
nea. Inoltre il personale del sito in collaborazione con il persona-
le dell’Urban Centre, con il supporto di Urbanistica e su input del-
l’URP, ha realizzato la Mappa interattiva della viabilità del Comune 
di Venezia. 

Riferimenti: http://www2.comune.venezia.it/mappaviabilita 

È stato inoltre implementato e aggiornato il sito web del difenso-
re civico. La principale normativa di carattere generale è stata ana-
lizzata ed inserita nel sito (12 leggi di particolare rilevanza).

2004 2005 2006  

n. accessi al sito internet istituzionale 5.110.000 5.628.667 6.834.667
n. pagine consultate sito istituzionale - 35.857.579 33.280. 539

2004 2005 2006  

n. pratiche trattate 514 406 394

Lido Marghera Favaro  Venezia Mestre Zelarino

n. visite al sito web
municipalità 16.146 68.651 25.362 29.524 31.560 14.230
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Difensore civico

Il difensore civico interviene, su richiesta di singoli, associazioni, enti o anche d’uffi cio, 
nei confronti del Comune di Venezia, delle sue aziende o istituzioni, per evitare pro-
blemi, discriminazioni, abusi, ritardi.
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È stato effettuato inoltre il restyling del sito internet legge specia-
le. Dopo l’analisi preliminare, sentito anche il servizio Stampa Co-
municazione, è stato validato il progetto di revisione del sito in-
ternet predisposto dalla ditta Faber ADV e conseguentemente è 
iniziata l’attività di realizzazione delle nuove pagine web.

Riferimenti: http://leggespeciale.comune.venezia.it
  

Sono state convocate 3 assemblee pubbliche (28 settembre, 9 no-
vembre e 5 dicembre), organizzate dalla municipalità, per infor-
mare la cittadinanza circa le problematiche connesse alla realizza-
zione della tramvia (apertura cantieri), cui hanno partecipato tec-
nici della municipalità, del Comune, di PMV e ACTV.
Il 28 dicembre si è tenuta un’assemblea pubblica per verifi care la 
possibilità di sperimentare il sistema di microcelle in viale Don Stur-
zo (rilevazione inquinamento), alla quale hanno partecipato l’asses-
sore all’ambiente e l’assessore alle attività produttive del Comune 
e l’istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro.
Infi ne, è stata organizzata, su richiesta del Sindaco, un’assemblea 
popolare sul “Provvedimento del Commissario al moto ondoso – 
Variante urbanistica San Giuliano”, che si è svolta il 27 ottobre 
presso il Teatro Toniolo e che ha visto una partecipazione tra la 
cittadinanza. 

 

Sono state istituite cinque Delegazioni di Zona presso la munici-
palità di Marghera, presso le quali sono stati costituiti dei gruppi 
zonali per l’individuazione delle caratteristiche e delle criticità per 
la qualità di vita; l’intervista di 1.000 persone tramite questiona-
rio sulle problematiche del territorio ha permesso di individuare 
48 tematiche successivamente discusse, di cui 15 portate all’atten-
zione delle discussioni nelle commissioni consiliari. 

 

Il progetto Sportello Diffuso è stato attivato grazie al partenaria-
to con 19 tra associazioni di categoria e ordini professionali. On-
line sono oggi disponibili 12 procedimenti e possono essere avvia-
te le istruttorie attraverso scambi informatici.

Comuni-
cazione

partecipata
a Mestre

Delegazioni
di zona a
Marghera

Front diffuso
e n. Unico
telefonico

per aree
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Da settembre 2006 si è conclusa la sperimentazione ed è stato 
attivato su Internet l’audionotiziario. Al momento la frequenza è 
giornaliera e prevede dal lunedì al venerdì un’edizione sui fatti del 
giorno e al sabato un approfondimento dedicato ai temi salienti 
della settimana, con interviste a rappresentanti politici ed istitu-
zionali del Comune e della città.
L’audionotiziario conta, a dicembre 2006, un numero elevato di ac-
cessi (circa 100 al giorno) in relazione al prodotto multimediale 
che, per essere utilizzato, abbisogna di una particolare tipologia di 
hardware.

 

Il call center è stato attivato per le due tornate elettorali, elezioni 
politiche del 9-10 aprile e referendum costituzionale del 25-26 giu-
gno ed ha proseguito l’attività anche per il sondaggio sul ciclo del 
cloro a Porto Marghera conclusasi il 15 luglio.
Sono state ricevute in totale 9.148 chiamate, di cui 4.608 per ele-
zioni politiche, 1.888 per referendum costituzionale e 2.652 per 
sondaggio.

Urban Audit è un progetto che coinvolge le principali città dei pae-
si dell’Unione Europea più la Turchia. 
La fi nalità è quella di fornire informazioni statistiche sui diversi 
aspetti della qualità della vita nelle città prese ad esame. Il datawa-
rehouse di Urban Audit, quindi, permette di confrontare informa-
zioni standardizzate per le maggiori città europee e verifi carne i 
processi di crescita a livello demografi co-economico-sociale-am-
bientale attraverso l’analisi ed il confronto di una serie di indicato-
ri riguardanti le 119 città che riteniamo più signifi cative come di-
mensioni demografi che e per affi nità alla città di Venezia.

Radio
notiziario
consultabile
tramite
Internet

Call center
per le
elezioni

Urban Audit

2004 2005 2006  

n. comunicati stampa 1.723 1.965 1.979
n. conferenze stampa e promozione 275 370 253

C
o

m
u

n
ic

az
io

n
e



B
il

an
ci

o
 S

o
ci

o
 A

m
b

ie
n

ta
le

 d
el

 
C

o
m

u
n

e 
d

i 
V

en
ez

ia

178

B
il

an
ci

o
 S

o
ci

o
 A

m
b

ie
n

ta
le

 d
el

 
C

o
m

u
n

e 
d

i 
V

en
ez

ia

C’è stato un continuo aggiornamento in Internet della sezione Os-
servatorio Servizi Comunali dedicata alla presentazione delle in-
formazioni e dei principali dati prodotti dai Servizi di cui si com-
pone l’amministrazione comunale. Nel 2006, inoltre, sono stati ag-
giunti in questa sezione sei nuovi argomenti: Osservatorio prezzi, 
Città Solidale, Marchio Città di Venezia, Minori, Portale Servizi, 
Progetto Lettura Agevolata, Programmazione Fondi Strutturali ed 
Iniziative Comunitarie.

•   Uffi cio Relazioni con il Pubblico

Nel corso del 2006 presso gli URP di Venezia, Favaro Veneto e 
Lido è stato avviato un processo di autovalutazione, attraverso 
l’applicazione del modello CAF (Common Assessment Framework), 
con cui effettuare un’analisi esauriente, sistematica e periodica del-
le attività e dei risultati degli URP, con il fi ne del miglioramento 
continuo delle prestazioni. Il processo di autovalutazione ha con-
sentito, infatti, di defi nire i punti di forza e le aree potenziali di mi-
glioramento. Tale processo è stato tradotto in 6 progetti di mi-
glioramento da attuare nel corso del biennio 2007-2008.

•   Uffi cio Relazioni con il Pubblico

Nel corso del biennio 2007-2008 è previsto di concludere i 6 pro-
getti di miglioramento individuati con la metodologia CAF. In parti-
colare, nel primo semestre del 2007, sarà condotto presso l’URP di 
Favaro Veneto un focus group, ovvero un incontro di approfondi-
mento con al massimo 10 cittadini rappresentativi dell’utenza del-
l’uffi cio per indagare la soddisfazione e la percezione della cittadi-
nanza e per individuare le criticità su cui intervenire con progetti di 
miglioramento condivisi. Negli URP di Venezia e Lido-Pellestrina, in-
vece, saranno avviate nel corso del 2007 indagini di soddisfazione 
dell’utenza attraverso la somministrazione di appositi questionari.

Osservatorio
dei servizi
comunali

in Internet

L’autovalu-
tazione

Obiettivi
2007

La qualità nei servizi per la comunicazione
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•   Difensore civico

Si prevede per il 2007 la realizzazione e somministrazione ad alme-
no l’80% degli utenti di un questionario relativo al grado di soddi-
sfazione del servizio Difensore Civico da parte degli utenti/cittadi-
ni, al fi ne di evidenziare eventuali punti di debolezza del servizio sul 
quale attivare conseguenti azioni correttive o di miglioramento.

•   Nuovo sito Web del controllo qualità

Nell’ambito dei progetti tesi al miglioramento qualitativo dei servi-
zi comunali, per il 2007 si intende fornire una maggiore visibilità, sia 
interna che esterna, a tutte le informazioni connesse al “Sistema di 
gestione della qualità” attraverso l’attivazione di un “sito della qua-
lità” completo e facilmente accessibile dall’home page comunale.

 

Alcuni dati finanziari

Principali voci di spesa per la comunicazione

42%

22%

36%
Servizi di comunicazione al
cittadino

Difensore Civico

Stampa e comunicazione sito
web

Spese correnti
 (in migliaia di e)

Entrate correnti
(in migliaia di e)

2004 2005 2006 2004 2005 2006

Servizi di comunicazione
al cittadino 703 767 856 16 21 23

Difensore Civico 270 303 452 - - -

Stampa e comunicazione
sito web 766 795 731 2 - -

Totale 1.739 1.866 2.039 18 21 23
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I nostri impegni per il futuro

•   Organizzare ed attivare sistematicamente “azioni di comunicazione” di ciò che 
l’URP rileva nel contatto con il pubblico, con particolare riguardo alle problematiche 
poste dai cittadini: domande più frequenti, suggerimenti, disservizi, ecc.  

•   Riorganizzare i contenuti della banca dati utilizzata dai servizi di comunicazione e 
ottimizzare la comunicazione on-line al pubblico con la pubblicazione di almeno 300 
schede informative URP 

•   Organizzare un ciclo di incontri con gli studenti di almeno 3 scuole comunali per 
promuovere il valore della legalità e dei diritti civici 

•   Migliorare i tempi di risposta delle pratiche gestite dal Difensore Civico, cercando 
di chiudere entro 65 giorni almeno il 95% delle pratiche 

•   Riorganizzare e aggiornare le pagine web riguardanti il servizio Elettorale per fa-
cilitare l’accesso ai dati da parte dell’utente 

•   Raddoppiare (da un valore medio di 4 a 8 mbps) la potenza della rete dati e in-
ternet relativamente ad almeno quattro localizzazioni, sia per le esigenze attuali che 
per sviluppi futuri IT (fi rma digitale, fl ussi documentali, posta certifi cata, ecc.) 

•   Realizzare e diffondere almeno 2 numeri del periodico InformaLido-Pellestrina a 
tutti i nuclei familiari residenti presso la municipalità di Lido-Pellestrina

•   Realizzare un programma di almeno 10 iniziative relative alla celebrazione della ri-
correnza del 90° anniversario della nascita di Porto Marghera in collaborazione con 
vari Enti e associazioni del territorio presso la municipalità di Marghera

•   Ampliare l’orario di sportello e le funzioni dell’URP (Uffi cio Relazioni con il Pub-
blico), incrementando di 4 ore settimanali l’orario di apertura e assegnando all’URP 
la gestione di moduli di competenza di altri enti presso la municipalità di Favaro

•   Potenziare le modalità di comunicazione al cittadino (incontri, comunicati stampa, 
ecc.) per favorire la partecipazione dello stesso alla formazione delle scelte politiche 
ed informarlo sulle iniziative promosse presso la municipalità di Mestre

•   Sviluppare il sito web della municipalità di Chirignago-Zelarino quale sezione della 
rete civica comunale completandone i contenuti e defi nendo procedure per l’aggior-
namento periodico dei dati; si ritiene soddisfacente il raggiungimento di almeno 120.000 
contatti annuali 
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•   Sviluppare la funzione di comunicazione e informazione dei cittadini attraverso la 
pubblicazione e diffusione di almeno tre uscite del giornale/rivista della municipalità 
di Chirignago-Zelarino, da distribuire a tutte le famiglie 

•   Effettuare un ciclo di conferenze intitolate “L’arte del … consumatore” (4 in prima-
vera e 5 in autunno) per migliorare l’informazione dei consumatori e consentire loro 
una maggiore conoscenza relativamente a temi di forte impatto (es. credito al consu-
mo, liberalizzazioni, telefonia, turismo, …)

•   Pubblicare i dati dell’indagine di customer satisfaction 2006 on-line ed istallare uno 
strumento eliminacode al fi ne di agevolare il rapporto con l’utenza presso la munici-
palità di Marghera

•   Proseguire l’attività di comunicazione dell’Urban Center, quale strumento di comu-
nicazione e partecipazione, con l’allestimento di esposizioni sulle trasformazioni urba-
ne, l’organizzazione di momenti di incontro e l’avvio di una partecipazione alla reda-
zione del Piano di Assetto del Territorio. 

•   Realizzare il portale “Territorio on line”, per l’accesso in Internet ai dati territoriali da 
parte degli utenti interni ed esterni per la consultazione di varie mappe tematiche e 
la possibilità di effettuare ricerche per via, numero civico e per estremi catastali
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BILANCIO DELLA SICUREZZA
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BILANCIO DELLA SICUREZZA
Negli anni 2003 e 2004 il tasso del totale dei reati sulla popolazione residente regi-
strato nel distretto sicurezza “Comune di Venezia e limitrofi ” (composto dai comuni 
di Venezia, Quarto d’Altino, Marcon e Cavallino-Treporti) è pari a 4.279,90 reati ogni 
100.000 abitanti. Questo valore confrontato con altri capoluoghi della Regione Ve-
neto, presenta una realtà locale con livelli di rischio medio-alti, superiori alla media re-
gionale di 3.323,91 ma tra i più bassi rispetto agli altri capoluoghi di provincia.

Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti dei reati denunciati per cui l’Autorità Giudi-
ziaria ha iniziato l’azione penale nei capoluoghi di provincia veneti e in Veneto.
Anni 2003 e 2004 aggregati.

* Venezia comprende anche i comuni di Cavallino-Treporti, Marcon e Quarto d’Altino
Fonte: elab. Osservatorio Regionale per la Sicurezza – Regione del Veneto su dati Istat e Re.Ge.

Anche l’indice di gravità, pari a 127,1, conferma che i reati nel distretto, oltre ad esse-
re numerosi, presentano una gravità più alta rispetto alla media del Veneto, anche se 
tra i capoluoghi di provincia si posiziona sempre tra le fasce più basse.

S
ic

u
re

zz
a

Capoluoghi di Provincia *
e Regione Veneto

Tassi ogni 100.000 abitanti

2003/2004 livelli di criminalità

Belluno 4.156,66 medio alto
Padova 7.392,38 molto alto
Rovigo 5.445,27 alto
Treviso 6.595,00 molto alto
Venezia 4.279,90 medio alto
Verona 8.150,82 molto alto
Vicenza 4.289,15 medio alto
Veneto 3.323,91 medio

Legenda: tassi ogni 100.000
ab. e livelli di criminalità

fino a 2.000 basso
da 2.001 a 2.500 medio basso
da 2.501 a 3.500 medio
da 3.501 a 4.500 medio alto
da 4.501 a 6.000 alto
oltre 6.000 molto alto
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Indice di gravità dei reati denunciati per cui l’Autorità Giudiziaria ha iniziato l’azio-
ne penale nei capoluoghi di provincia del Veneto. Anni 2003 e 2004 aggregati.

* Venezia comprende anche i comuni di Cavallino-Treporti, Marcon e Quarto d’Altino
** L’indice di gravità è stato ottenuto rapportando la pena media edittale pro capite di ciascun capoluogo di 
provincia al corrispondente valore medio calcolato per l’ intera Regione del Veneto (base Veneto = 100)
Fonte: elab. Osservatorio Regionale per la Sicurezza - Regione del Veneto su dati Istat e Re.Ge.
 

Il reato più frequente è rappresentato dai furti (15.579), che rappresentano da soli più 
della metà dei reati totali compiuti nel distretto; seguono i danni a cose, animali, terre-
ni, ecc. (1.420) e la ricettazione (767). Analizzando i tassi di criminalità, calcolati sulla po-
polazione residente, emerge che i valori si aggirano intorno alle medie regionali anche 
se si rilevano scarti elevati soprattutto nelle violenze sessuali (10,86 reati ogni 100.000 
abitanti contro 5,68), nelle rapine (70,74 contro 46,03), nei furti (2.562,81 contro 
2.088,61) e nelle ricettazioni che presentano tassi quasi doppi rispetto alla media.

Capoluoghi di Provincia *
e Regione Veneto

Tassi ogni 100.000 abitanti

2003/2004 indice di gravità **

Belluno 119,4 medio alto
Padova 280,3 molto alto
Rovigo 172,2 molto alto
Treviso 185,7 molto alto
Venezia 127,1 medio alto / alto
Verona 260,8 molto alto
Vicenza 127,3 medio alto / alto
Veneto 98,6 medio

Legenda: indice di gravità

da 25 a 50 basso
da 51 a 75 medio basso
da 76 a 100 medio
da 101 a 125 medio alto
da 126 a 150 alto
oltre 150 molto alto
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Distribuzione per tipologia dei reati denunciati per cui l’Autorità Giudiziaria ha ini-
ziato l’azione penale nel distretto sicurezza “Comune di Venezia e limitrofi ” e in Ve-
neto. Anni 2003 e 2004 aggregati. Valori assoluti e tasso medio annuo.

* Tasso medio annuo ogni 100.000 abitanti
Fonte: elab. Osservatorio Regionale per la Sicurezza - Regione del Veneto su dati Istat e Re.Ge.

Nel distretto sicurezza “Comune di Venezia e limitrofi ” la maggior parte dei reati de-
nunciati è di autore ignoto (78,3% contro 80,8% della regione). In generale, gli auto-
ri dei furti rimangono ignoti in oltre il 95% dei casi, data l’assenza di interazione tra 
autore e vittima e dalla mancanza in genere di testimoni oculari. Per i reati legati a 
produzione, vendita e acquisto illecito di stupefacenti la percentuale di autori scoper-
ti è prossima all’80% a livello distrettuale, mentre è mediamente poco inferiore al 70% 
in Veneto (in questi casi le denunce si concretizzano a seguito di attività investigative 
della polizia giudiziaria).

Tipologia di reato

Comune di Venezia
e limitrofi Veneto

valori
assoluti

tasso medio
annuo *

valori
assoluti

tasso medio
annuo *

Furto 15.579 2.562,81 193.944 2.088,61
Danni a cose, animali, terreni, ecc. 1.420 233,60 25.222 271,62
Ricettazione 767 126,17 6.378 68,69
Violenza privata, minaccia, ecc. 511 84,06 7.249 78,07

Produzione, vendita,
acquisto illecito di stupefacenti 493 81,10 4.676 50,36

Rapina 430 70,74 4.274 46,03
Truffa, ecc. 412 67,78 9.767 105,18
Ingiurie e diffamazioni 367 60,37 5.658 60,93
Lesioni personali volontarie 338 55,60 5.384 57,98
Violenza sessuale 66 10,86 527 5,68
Percosse 64 10,53 900 9,69

Omicidio volontario
tentato o consumato 15 2,47 187 2,01

Altri reati 5.555 913,82 44.486 479,08
Totale 26.017 4.279,91 308.652 3.323,93
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Alcuni numeri…

Polizia di prossimità (parchi, uffi cio mobile)

Per agevolare il contatto tra le forze di polizia locale e i cittadini è stato acquistato nel 
2005 un veicolo, adeguatamente equipaggiato ed accessoriato, che si sposta nelle fra-
zioni del Comune riuscendo così a raggiungere anche le zone più periferiche e la po-
polazione con diffi coltà a muoversi (anziani, bambini, etc.). è proseguita inoltre l’atti-
vità di vigilanza nei parchi tramite il gruppo Bike.

Educazione stradale presso le scuole medie inferiori

Protezione Civile
 

Sicurezza negli ambienti di lavoro comunali

Per tutelare e prevenire la sicurezza dei dipendenti del Comune e dei cittadini che 
frequentano gli uffi ci e scuole comunali il servizio “prevenzione e protezione” pro-
muove e realizza le seguenti attività: sorveglianza sanitaria, progettazione e realizza-
zione di interventi formativi e informativi, elaborazione di documenti di valutazione 
dei rischi lavorativi e rischi incendi individuando gli interventi per la messa a norma dei 
luoghi di lavoro, elaborazione dei piani di gestione dell’emergenza e realizzazione del-
le esercitazioni antincendio.

2004 2005 2006  

n. turni di vigilanza nei parchi 147 77 147
n. violazioni accertate nei parchi 35 15 7
n. segnalazioni e denunce pervenute ufficio mobile - 70 72

2004 2005 2006  

n. volontari 205 249 266
n. interventi a richiesta e a scopo preventivo 520 482 915
n. ore formazione volontari 150 200 665

2004 2005 2006  

n. lezioni svolte 176 176 178
n. scuole interessate 26 26 28
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Per intensifi care l’attività di controllo e di contrasto alla guida in 
stato di ebbrezza nel 2006 il ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ha fornito al reparto motorizzato 4 nuovi etilometri in 
comodato. Sono stati controllati 1.465 conducenti e, per 149 di 
questi, è scattata la denuncia all’autorità giudiziaria ed il ritiro del-
la patente per guida in stato di ebbrezza. 
Sono stati intensifi cati i controlli della velocità con il telelaser e au-
tovelox nelle arterie stradali interessate da maggior traffi co, dove 
sono state accertate complessivamente 7.672 sanzioni.
Nell’anno 2006 sono state accertate 105.206 violazioni alle nor-
me del codice della strada (circa il 40% in più dell’anno scorso); ri-
spettivamente si è trattato di violazioni per: 194 utilizzo scorret-
to del telefonino durante la guida, 318 mancato uso cinture di si-
curezza, 396 per velocità pericolosa, 27 per guida senza patente, 
182 per omessa revisione, 1.454 per passaggio con semaforo ros-
so e 244 per mancanza copertura assicurativa.

Polizia
municipale
e stradale

2004 2005 2006  

n. piani di gestione emergenza 15 25 18
n. esercitazioni antincendio 9 10 11

n. documenti valutazione rischi lavorati
e rischio incendio 52 30 35

n. corsi di formazione sulla sicurezza realizzati 30 21 33

n. dipendenti partecipanti ai corsi
di formazione sulla sicurezza 385 642 552

n. dipendenti sottoposti a controlli sanitari 350 404 295
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I nostri obiettivi per il 2006…

1) Rafforzare i presidi, potenziare la strumentazione tecnica della polizia municipale 
ed intensifi care i controlli di polizia stradale e prevenzione

2) Completare il sistema di videosorveglianza urbana della polizia municipale
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2004 2005 2006  

n. addetti polizia locale 399 386 394
n. automezzi polizia locale 78 75 75
n. controlli cinture di sicurezza 284 296 12.020
n. controlli etilometro 677 610 1.465
n. interventi con misuratori di velocità 4.573 5.895 7.672

n. controlli su autorizzazioni al transito
in area urbana di mezzi pesanti 12.951 8.043 2.650

n. violazioni accertate per divieto
di transito mezzi pesanti 252 419 306

n. patenti ritirate 316 301 365
n. veicoli rimossi 789 677 690
n. punti patente decurtati 22.488 22.698 29.583
n. incidenti 1.075 1.049 1.087

Al momento sono attive 19 telecamere per la videosorveglianza 
del territorio nel centro storico (San Marco, campo Santa Mar-
gherita, Ghetto, ecc.) ed è stata bandita una gara per il secondo 
lotto la cui messa in opera è prevista per il 2007. 

Sistema di
video-

sorveglianza 
urbana

Data di
conclusione

dei lavori

Spesa
complessiva

Recupero edificio ex Krull presso l’ex Pretura di Mestre 24/03/2006 3.599.251

Interventi di manutenzione straordinaria
sull’edilizia giudiziaria 28/02/2006 516.457

Potenziamento degli impianti di pubblica illuminazione
su tutto il territorio comunale di terraferma 02/10/2006 1.032.914

Installazione di un nuovo sistema di video sorveglianza
per la sicurezza del territorio e la sorveglianza della polizia 08/11/2006 729.000

Contratto d’appalto per la gestione tecnologica integrata,
la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti
d’illuminazione pubblica venezia centro storico e isole e
Mestre terraferma (periodo dal 01/01/2006 al 31/12/2006)

31/12/2006 9.500.000

Altri interventi di varia natura per la sicurezza
conclusi e collaudati nel 2006 403.032

Importo totale 15.780.654

Lavori pubblici conclusi nel 2006
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Alcuni dati finanziari

I nostri impegni per il 2007

•   Effettuare almeno 1.610 controlli su strada mediante etilometro 

•   Sviluppare un sistema di allertamento e informazione sul rischio industriale, me-
diante redazione del nuovo piano di emergenza esterna alle aziende a seguito di in-
cidenti rilevanti, con la prefettura 

•   Realizzare un impianto di videosorveglianza basato su almeno quattro telecame-
re, presso la municipalità di Lido-Pellestrina al fi ne di prevenire danneggiamenti al pa-
trimonio pubblico affi dato

Principali voci di spesa per la sicurezza

46%

4%

50%
Polizia municipale

Protezione civile - sicurezza negli
ambienti di lavoro

Illuminazione pubblica

Spese correnti
 (in migliaia di e)

Entrate correnti
(in migliaia di e)

2004 2005 2006 2004 2005 2006

Polizia municipale 18.465 19.990 19.528 6.019 5.425 6.956

Protezione civile - sicurezza
negli ambienti di lavoro 1.035 1.322 1.523 2 9 41

Illuminazione pubblica 19.497 21.312 21.051 - - -
Totale 38.997 42.624 42.102 6.021 5.434 6.997
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BILANCIO DELLA SALUTE
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BILANCIO DELLA SALUTE
L’Azienda Sanitaria Veneziana, Ulss la più grande della Provincia di Venezia, è costitui-
ta dal Comune di Venezia e dai comuni di Marcon, Quarto d’Altino e Cavallino-Tre-
porti e serve una popolazione di oltre 300.000 persone. Al suo interno conta quat-
tro distretti socio-sanitari, per un totale di 255 medici di famiglia e 33 pediatri, e com-
prende 12 consultori familiari e 11 consultori pediatrici. Sono presenti due ospedali 
pubblici, l’Umberto I a Mestre e il Ss. Giovanni e Paolo a Venezia e quattro case di 
cura private convenzionate (Policlinico S. Marco e Villa Salus a Mestre, Ospedale Fa-
tebenefratelli a Venezia e Istituto San Camillo al Lido di Venezia) per un totale di 960 
posti letto nelle strutture pubbliche e 582 nelle case di cura convenzionate.

Azienda Ulss 12 Veneziana. Offerta e attività ospedaliera, anno 2004

Fonte: Azienda Ulss 12 Veneziana  

I posti letto disponibili sono 5,1 ogni mille abitanti (il dato nazionale è 5,5).
Rispetto al 1997, i ricoveri negli istituti pubblici sono più che dimezzati nel 2004 e am-
montano a 32.245. Sono invece 11.874 quelli registrati nel 2004 presso gli istituti pri-
vati. Il tempo di degenza media per l’ospedale di Mestre è pari a  8,69 giorni, mentre 
per quello di Venezia è di 9,34 giorni (a livello nazionale si registrano 6,9 giorni).  
La principale causa del ricovero negli istituti pubblici dell’Azienda Ulss 12 Veneziana 
sono le patologie legate all’ipertensione (soprattutto malattie cardiovascolari) con 
7.153 ricoverati pari al 15,6% dei ricoveri totali.
Dall’analisi dei dati sugli stili di vita della popolazione residente sul territorio di com-
petenza dell’Azienda Ulss 12 per l’anno 2001, emerge che l’abuso di alcol è superiore 
alla media nazionale (1,8% rispetto all’1,1% nazionale), mentre l’incidenza di fumo, so-
stanze stupefacenti e persone soprappeso rifl ettono l’andamento italiano.
Secondo stime basate sui tassi veneti, nell’Azienda Ulss 12 Veneziana fumano 60.000 
persone (20%). La percentuale è inferiore al valore del Nord Est (22,3%) e dell’Italia 
(24,1%).

S
al

u
teUmberto I SS. Giovanni

e Paolo
Totale

  

n. posti letto 551 409 960
n. ricoveri 19.308 12.937 32.245
n. interventi chirurgici 11.628 5.933 17.561
n. prestazioni ambulatoriali 1.965.191 1.728.514 3.693.705
n. bimbi nati 955 627 1.582
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Italia, Nord Est e Aulss 12. Alcolisti e fumatori, anno 2001

Fonte: HFA Database, giugno 2005

L’attenzione ad una alimentazione corretta va aumentando, eppure nell’Azienda Ulss 
12 sono in sovrappeso circa 100.000 persone, pari al 33% della popolazione. Il dato 
è comunque in linea con la media del Nord Est e dell’Italia (32,9%). Gli obesi sono in-
vece circa 26.000; il valore locale dell’8,55% è lievemente inferiore a quello del Nord 
Est (8,86%) e dell’Italia (8,67%), con più persone obese nella fascia d’età 45-64 anni.

Italia, Nord Est e Ulss 12. Persone soprappeso e obese, anno 2000

Fonte: HFA Database, giugno 2005
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Il Comune si impegna ormai da anni per garantire ai cittadini con-
tinuità assistenziale, informazione completa sui servizi e sulla loro 
accessibilità e sedi distrettuali decorose e funzionali, col sostegno 
di alcune organizzazioni presenti nel territorio come i centri per i 
diritti del malato.
Nel territorio del Comune sono presenti quattro distretti sanita-
ri: Venezia centro storico presso l’ex Giustinian, estuario (Lido, 
Pellestrina, Murano, Burano) presso l’Ospedale al Mare al Lido, 
Mestre Centro (Cipressina, Zelarino, Trivignano) e Mestre sud 
(Chirignago, Marghera) in via Cappuccina, Mestre nord (Favaro, 
Carpenedo) in via Triestina. 

Assistenza
distrettuale

S
al
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te

I nostri obiettivi per il 2006 erano…

1) Promuovere il potenziamento dell’assistenza distrettuale

2) Favorire la collaborazione associata tra i medici del territorio

3) Costituire un osservatorio dei servizi alla persona, un sistema condiviso di rileva-
zione dei dati dei servizi sociali

Alcuni numeri…

Supporto alla consulta per la tutela della salute

La Consulta per la Tutela della Salute, creata nel 2004, ha lo scopo di promuovere e 
contribuire a migliorare la qualità dei servizi socio-sanitari erogati dalle istituzioni pub-
bliche e private operanti nel territorio.

Indagini e servizi sulla salute

2004 2005 2006  

n. atti conclusi dalla consulta relativi alla salute 6 15 3
n. elaborazioni di documenti e studi 12 21 5

2004 2005 2006  

n. incontri coi gruppi di cittadini per indagini
sulla percezione dei servizi sanitari 8 17 6

n. persone coinvolte nelle indagini
sulla percezione servizi sanitari 200 972 160
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Nel 2006 la municipalità di Favaro ha espresso parere favorevole 
alla variante al piano regolatore dell’’area interessata dalla costru-
zione del nuovo distretto sanitario (area confi nante con l’ex scuo-
la De Nicola e la piscina), con cui verranno superati disagi e caren-
ze strutturali della sede attuale e verranno ampliati i servizi offer-
ti alla cittadinanza. Nel 2007 verrà perfezionato il passaggio di pro-
prietà dal privato cedente al Comune del terreno e seguirà la fa-
se di progettazione e realizzazione della struttura di competenza 
dell’ASL e l’inizio lavori, previsto probabilmente per il 2008.
La municipalità di Marghera ha operato attivamente affi nché ve-
nissero garantiti almeno i livelli essenziali delle prestazioni offerte 
dai servizi sanitari presenti nel proprio territorio, in particolare dal 
centro di assistenza psichiatrica territoriale di via Varè.

Alcuni medici di base decidono di collaborare e condividere una 
sede e gli strumenti necessari per la propria attività (si parla a ta-
le proposito di “medicina di gruppo”). I vantaggi di questa pratica 
sono un miglior rapporto tra cittadino e medico (grazie alla ridu-
zione degli adempimenti burocratici), un potenziamento dell’of-
ferta di servizi all’utenza, la garanzia di un’assistenza da parte di 
professionisti sempre aggiornati (aumenta infatti la possibilità per 
i medici di partecipare ad attività di formazione) ed una maggio-
re continuità assistenziale grazie a modalità di integrazione tra i 
medici (con data base in comune e rotazioni nei turni, ecc.). 
A tale proposito, nel 2006 la municipalità di Chirignago-Zelarino 
ha stabilito la concessione a canone convenzionato di alcuni spazi 
ambulatoriali del centro polifunzionale di via Ciardi, in località Ci-
pressina, ad un gruppo di medici di base interessati a realizzare un 
progetto di medicina di gruppo, per ampliare in termini di orario 
e di prestazioni la gamma dell’offerta territoriale.
A Marghera, in collaborazione con la Federazione Italiana dei Me-
dici di Medicina Generale, sono proseguite le attività per l’apertu-
ra del Centro Salute previsto in Piazza Mercato. 
Anche a Burano l’amministrazione ha messo a disposizione dei lo-
cali per lo sviluppo della medicina di gruppo ed è stato approva-
to un progetto di Medicina di Gruppo per Burano, integrato con i 
servizi distrettuali.
Tale medicina di gruppo permette altresì di realizzare attività di 
ricerca sulle patologie maggiormente diffuse nel territorio. Il pro-
getto CO.ME.FA.RE (Comune e Medici di Famiglia in Rete), avviato 
nel giugno 2005, coinvolge 21 medici sperimentatori e punta alla 
creazione di un data base comprendente indicatori sociali e sani-
tari, inoltre mira a coinvolgere i medici del territorio nella lettura 

Medicina
di gruppo
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delle informazioni e nella progettazione degli interventi socio-sa-
nitari nel territorio.
Inoltre, sono state seguite nell’inserimento lavorativo in coopera-
tive sociali 194 persone da servizi socio sanitari; l’esperienza lavo-
ro mantiene motivazione al cambiamento e alla tutela delle con-
dizioni di vita e di salute.

 

Sono stati individuati referenti di municipalità e presi contatti con 
Venis, nello stesso tempo si è predisposto una prima versione de-
mo dei dati da raccogliere. L’attività di raccolta dati si è concen-
trata sui report monitoraggio piani, bilancio sociale e questionario 
Istat. Sono stati realizzati i 5 report di monitoraggio previsti per 
ciascuna delle aree di programma inserite nel piano di zona so-
cio-sanitario 2005-2007. il monitoraggio delle attività è riferito al  
2005 ed al primo semestre 2006.

Osservatorio
dei servizi
alla persona

NUOVO OSPEDALE DI MESTRE E CONNESSA VIABILITÀ

Il nuovo Ospedale di Mestre mira ad essere punto di riferimento per la neuro-
chirurgia, la cardiochirurgia e l’emergenza, tra i più avanzati d’Italia a livello tec-
nologico.
Il bacino d’utenza stimato è di 300.000 abitanti nel veneziano e di 800.000 a 
livello provinciale. Il presidio si estenderà su 117.000 metri quadri in un’area di 
260.000, all’interno sono previste 16 sale operatorie, 350 camere per un tota-
le di 680 posti letto. I posti DH\DS saranno 72; i posti per dializzati 35 e di tera-
pia intensiva 24.
Per l’accesso al nuovo ospedale sono previsti interventi di adeguamento/amplia-
mento della viabilità esistente (allargamento via Bella e realizzazione di una rota-
toria) e la realizzazione di una nuova viabilità.

Stato interventi:

Collegamento fognario tra nuovo ospedale e rete esistente: ultimato

Sottopasso Terraglio: lavori ultimati, il giorno 13 gen. 07 è stato inaugurato

Sovrapasso Arzeroni: lavori ultimati, il giorno 02 dic. 06 è stato inaugurato

Rotatoria di raccordo tra Via Paccagnella e la strada ovest: ultimata in data 28 nov. 
06 e resa viabile

Viabilità a nord e ovest della nuova area ospedaliera di Zelarino: ultimata e resa viabile
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Alcuni dati finanziari

 

I nostri impegni per il futuro

•   Completare il profi lo di salute della città con l’elaborazione di indicatori sociali, de-
mografi ci e urbanistici rilevati nel territorio, in rapporto con lo stato di salute della 
popolazione

•   Realizzare attività di carattere epidemiologico e promuovere progetti mirati alla 
tutela della salute dei cittadini 

•   Aggiornare il piano di zona alla luce delle linee guida della Regione Veneto e all’alli-
neamento della vigenza del piano indicata dalla regione (2007-2009), attivando dei ta-
voli tecnici interservizi e un percorso partecipativo che prevede la realizzazione di fo-
rum con le associazioni, le organizzazioni sindacali ed i portatori di interesse.

Spese correnti
 (in migliaia di e)

Entrate correnti
(in migliaia di e)

2004 2005 2006 2004 2005 2006

Programmazione sanitaria 430 407 303 0 0 0
Consulta per la salute 0 0 42 0 0 0
Totale 430 407 346 0 0 0
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BILANCIO DELLO SVILUPPO
Nel 2006 il sistema imprenditoriale del Comune di Venezia ha continuato ad espan-
dersi, annotando un tasso di crescita del 4,56% tra il 2002 e il 2006. Crescono a buon 
ritmo il turismo (+20,32%), la pesca (+14,86%), le costruzioni (+14,36%) e i traspor-
ti (+11,34%). Quello dei servizi alle imprese è il settore che segnala il maggiore aumen-
to nel quinquennio, pari al 22,23%. Nel 2006 ci sono 11 imprese ogni 100 abitanti.
Relativamente al settore economico trasporti si riportano di seguito alcuni dati relati-
vi all’attività svolta nel 2006 dall’Aeroporto di Venezia e dal Porto di Venezia e quelli 
sul movimento merci delle stazioni FS di Venezia-Mestre e Venezia scalo Marghera.
L’Aeroporto di Venezia, primo scalo regionale e quarto nazionale (dopo Fiumicino, 
Malpensa e Linate), ha chiuso il 2006 con un traffi co complessivo di 6,3 milioni di pas-
seggeri, equamente distribuiti tra arrivi e partenze, ed un incremento rispetto al 2005 
dell’8,9% negli arrivi e del 9,1% nelle partenze. I movimenti di aeromobili dello scalo 
veneziano (aerei arrivati e partiti), sono stati poco più di 76 mila, con una crescita sul 
2005 del 4,1% per gli arrivi e del 3,7% per le partenze. Un risultato estremamente 
positivo dopo la fl essione del 2005 dovuta all’aumento del costo del carburante e al-
la crisi del settore di voli low cost.
Il settore cargo, ha confermato il buon andamento degli ultimi anni. Sono state movi-
mentate 26.692 tonnellate di merci, con un incremento del 15,5%.

Movimentazione aeromobili e passeggeri nell’aeroporto Marco Polo di Venezia.
Anni 2001-2006

Fonte: SAVE

Nel 2006, il Porto di Venezia, ha registrato dei risultati record: il traffi co totale si è 
avvicinato ai 31 milioni di tonnellate (+6,3% rispetto al 2005) e i passeggeri sono sta-
ti più di 1,4 milioni (+6,5% sul 2005).
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Anni Movimenti aeromobili Movimenti passeggeri

valori assoluti variazioni % valori assoluti variazioni %

arrivi partenze arrivi partenze arrivi partenze arrivi partenze

2001 29.748 29.766 - 2,1 - 2,2 2.080.117 2.089.363 + 2,7 + 2,0

2002 31.080 31.070 + 4,5 + 4,4 2.109.680 2.097.988 + 1,4 + 0,4

2003 36.068 36.071 + 16,0 + 16,1 2.659.121 2.634.370 + 26,0 + 25,6

2004 35.846 35.841 - 0,6 - 0,6 2.746.361 2.750.306 + 3,3 + 4,4

2005 36.628 36.775 + 2,2 + 2,6 2.886.044 2.892.003 + 5,1 + 5,2

2006 38.144 38.142 + 4,1 + 3,7 3.141.601 3.155.645 + 8,9 + 9,1



B
il

an
ci

o
 S

o
ci

o
 A

m
b

ie
n

ta
le

 d
el

 
C

o
m

u
n

e 
d

i 
V

en
ez

ia

200

B
il

an
ci

o
 S

o
ci

o
 A

m
b

ie
n

ta
le

 d
el

 
C

o
m

u
n

e 
d

i 
V

en
ez

ia

Movimentazione merci, contenitori e passeggeri nel Porto di Venezia.
Anni 2004-2006

Fonte: Porto di Venezia

Il settore commerciale, ha visto un aumento del 14,3% (14.541.961 tonnellate, 1.819.918 
in più rispetto al 2005), con un incremento del 19,7% delle merci tradizionali (cerea-
li +33,9%, sfarinati +14,7%, carbone +30,3%, rinfuse siderurgiche +19,1%, prodotti 
siderurgici +56,9%, merci altre + 34,0%). In forte calo il traffi co industriale, mentre 
dà segni di ripresa quello del porto petroli, rispettivamente -13,7% e +7,8%. Per il pri-
mo si è assistito a una conferma dell’andamento del 2005, mentre per il secondo, si 
è osservato una inversione di tendenza che fa ben sperare in un veloce recupero del-
le posizioni perse negli ultimi anni.
Il movimento contenitori è cresciuto del 9,2% (316.336 TEU’s) rispetto allo stesso pe-
riodo del 2005. Questo risultato positivo è stato ottenuto principalmente per meri-
to dell’escavo dei canali di navigazione e della riorganizzazione dei servizi combinati 
(accordo con Trenitalia e Ferrovie dello Stato, ma anche per la realizzazione del nuo-
vo parco ferroviario del porto).
Molto bene il traffi co passeggeri che, pur non segnando gli incrementi del 2005 (+31,6% 
rispetto al 2004), ha fatto registrare un aumento del 6,5%. I passeggeri che hanno 
scelto lo scalo lagunare per le loro crociere sono stati 1.453.513; con questo risultato 
si è largamente superato il record storico dello scorso anno.
Il 2006 è stato l’anno dei record anche per i traghetti: 456.604 (+2,2% rispetto al 
2005). Un segnale che conferma lo scalo lagunare quale ponte privilegiato per Gre-
cia ed Est Mediterraneo. Venezia inoltre è il porto di partenza ideale per visitare le 
coste croate e slovene raggiungibili in poche ore di navigazione con veloci aliscafi  e 
catamarani. La stagione 2006 si è chiusa registrando 111.245 passeggeri trasportati su 
navi e imbarcazioni veloci.

2004 2005 2006
 

Var. %
06/05

Var. %
06/04

Movimento merci (tonn.) 29.756.139 29.099.041 30.936.931 6,3 4,0

Commerciale 13.016.263 12.722.043 14.541.961 14,3 11,7
Industriale 5.994.289 5.834.761 5.033.494 - 13,7 - 16,0
Petroli 10.745.587 10.542.237 11.361.476 7,8 5,7

Movimento contenitori (TEU’s) 290.898 289.860 316.641 9,2 8,8

Movimento passeggeri 1.037.833 1.365.375 1.453.513 6,5 40,1

Navi arrivate al commerciale 3.459 3.603 3.655 1,4 5,7

di cui navi passeggeri 1.154 1.414 1.377 - 2,6 19,3
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Contrariamente a quanto avvenuto nel 2005, nel 2006 la movimentazione di merci 
su rotaia nelle stazioni di Venezia-Mestre e Venezia scalo Marghera è cresciuta rispet-
to all’anno precedente. In particolare, al timido rialzo degli arrivi (+0,9%) si contrap-
pone un consistente aumento delle partenze, pari a +43,2%.

Movimento delle merci nelle stazioni FS di Venezia-Mestre e Venezia
scalo Marghera. Anni 2001-2006; (in tonnellate)

Fonte: Ferrovie dello Stato

Analizzando il dato del PIL della Provincia di Venezia la crescita caratterizzante gli an-
ni 2004 e 2005 ha dei valori rispettivamente pari a +3,3% e a +1,1%. L’andamento 
descritto per il valore aggiunto provinciale si rispecchia nel PIL pro-capite che, con un 
ammontare pari a 26.812 euro, pone la Provincia di Venezia in linea sia con le altre 
province venete che con la media regionale e al di sopra del dato medio italiano 
(24.152 euro).
Nel 2005 la Provincia di Venezia occupa il 30esimo posto nella graduatoria naziona-
le relativa al PIL pro-capite.
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Andamento del PIL a prezzi correnti nelle province venete, in Veneto ed in Italia
(2003-2005; valori in milioni di euro)

             

Fonte: Istituto G. Tagliacarne

Alcuni numeri…

Gare e contratti

I nostri obiettivi per il 2006 erano…

1) Promuovere la creazione di nuove imprese, artigiane e non, mediante lo sviluppo 
di azioni di incentivazione economica 

2) Promuovere e potenziare gli incubatori d’impresa e favorire la partecipazione del-
le imprese incubate a progetti comunitari 

3) Contrastare l’abusivismo e intensifi care i controlli 

2004 2005 2006  

n. contratti stipulati 345 304 332
n. contratti con obbligo di registrazione 204 169 138
n. contratti registrati entro i termini 204 169 117
n. gare aggiudicate 79 45 40
n. gare bandite 95 54 73

n. ricorsi al TAR 2 0 1

Province e Regioni 2003 2004 2005
  

Var. %
04/03

Var. %
05/04

Belluno 5.394 5.655 5.693 + 4,8 + 0,7
Padova 22.459 23.470 23.610 + 4,5 + 0,6
Rovigo 5.363 5.534 5.785 + 3,2 + 4,5
Treviso 20.736 21.734 21.882 + 4,8 + 0,7
Venezia 21.323 22.030 22.277 + 3,3 + 1,1
Verona 22.490 23.766 24.815 + 5,7 + 4,4
Vicenza 21.970 22.456 23.034 + 2,2 + 2,6
Veneto 119.736 124.645 127.096 + 4,1 + 2,0

Italia 1.335.352 1.388.872 1.417.240 + 4,0 + 2,0
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Incentivi
economici
alle imprese

4) Incrementare le entrate da sponsorizzazioni tramite la promozione del Marchio 
di Venezia

5) Individuare l’esatta ubicazione dei plateatici, realizzare il Piano dei plateatici ed ela-
borare ed attuare un piano di controllo degli stessi 

6) Istituire il nuovo mercato ambulante a Campalto 

7) Istituire un mercato dell’oggetto nautico usato a Campalto

8) Creare una nuova scuola per la formazione di mastri d’ascia

9) Aprire un tavolo permanente di concertazione per promuovere un Patto per l’in-
tero distretto di Murano in grado di assicurare il mantenimento della produzione 
vetraria in isola e il suo sviluppo sostenibile 

10) Risistemare la cantieristica minore in aree idonee e bonifi cate 

11) Favorire l’utilizzo della fi nanza di progetto 

12) Costituire una nuova Associazione per il Piano Strategico e attivare un sistema di 
monitoraggio del Piano

13) Effettuare l’avanzamento Programma Innovativo in Ambito Urbano avviato dal Mini-
stero delle Infrastrutture e Trasporti

14) Sviluppare l’attività dell’Urban Center

15) Implementare azioni per lo sviluppo dell’economia sociale e sperimentare il me-
todo del coordinamento aperto per la progettazione delle attività e creazione spa-
zio permanente dedicato all’economia solidale

2004 2005 2006  

n. domande fi nanziabili per incentivi alle imprese 13 49 34
n. domande presentate per incentivi alle imprese - 85 53
n. pratiche liquidate Bando Bersani 44 37 26
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Nel corso del 2006 è stato implementato il bando Bersani con lo 
stanziamento di 670.000  per contributi; vi hanno partecipato 53 
imprese (le cui domande di contributo sono state ritenute ammis-
sibili) e 34 imprese sono state fi nanziate con un contributo medio 
pari a 20.000 euro.
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Sono state predisposte e completate le procedure di assegnazio-
ne dei lotti nei due incubatori oggi operanti (Marghera e Giudec-
ca) raggiungendo la piena saturazione (assegnati 11 lotti a Marghe-
ra e 9 alla Giudecca); inoltre continuano i lavori presso il terzo in-
cubatore alla Giudecca (ex Herion) che sarà completo entro la se-
conda metà del 2007.
Con i fondi di legge speciale per Venezia si è provveduto alle ope-
re di urbanizzazione e al restauro di edifi ci presso gli ex cantieri 
navali area ex Cnomv e ex Herion alla Giudecca, dove si sono in-
sediate attività produttive artigiane, operanti nell’ambito della can-
tieristica minore, servizi per il ristoro, agenzie nautiche ed impian-
ti tecnologici a servizio di tali attività. Presso l’incubatore ex Cnomv 
alla Giudecca sono state insediate 24 piccole-medie imprese di 
nuova costituzione.
Alle imprese incubate è stata proposta la partecipazione ai pro-
grammi comunitari E ten (il cui obiettivo è quello di sostenere le 
reti nel settore delle infrastrutture di telecomunicazione e di svi-
luppare servizi e applicazioni interoperabili) e Media (programma 
che sostiene lo sviluppo, la distribuzione e la promozione del set-
tore audiovisivo europeo) e a progetti nazionali. Per quanto con-
cerne i programmi regionali sono state sostenute 2 iniziative pro-
gettuali presentate direttamente dalle imprese incubate. 

L’azione di contrasto al fenomeno del commercio abusivo è stata 
particolarmente incisiva nelle zone di Campo San Bartolomeo, 
Campo San Luca, Campo San Salvador e da Campo San Moisè fi -
no al Ponte dell’Accademia, mediante presidio del territorio da par-
te di 3.684 operatori in uniforme. A questa si sono aggiunti 60 ser-
vizi per “antiabusivismo” effettuati da operatori delle sezioni terri-
toriali e del pronto intervento in abiti borghesi, 56 servizi “inter-
forze” in collaborazione con Guardia di Finanza, Carabinieri e Po-
lizia di Stato, che hanno portato al controllo di 2.702 venditori, per-
quisizione di 10 locali adibiti a deposito di merce contraffatta, de-
nuncia di 364 venditori per merce contraffatta, 370 sequestri pe-
nali di merce contraffatta (12.347 articoli) e 339 sequestri ammini-
strativi di merce (7.969 articoli) per vendita senza autorizzazione.
Inoltre sono stati rinvenuti 80.940 articoli di merce abbandonata 

Incubatori
d’impresa

Contrastare
l’abusivismo e

intensificare
i controlli

2004 2005 2006  

n. lotti assegnati - 16 20
n. lotti disponibili 23 34 20
n. imprese incubate - 17 19
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dai venditori datisi alla fuga alla vista degli agenti e sono stati di-
strutti circa 54,4 quintali di merce contraffatta sequestrata.
Al fi ne di far emergere fenomeni di abusivismo nel trasporto mer-
ci è stato introdotto il contrassegno identifi cativo per il trasporto 
merci in conto proprio, per conoscere le imbarcazioni di proprie-
tà ed in uso a specifi che attività commerciali. A tutt’oggi sono sta-
ti consegnati 986 contrassegni per il trasporto merci in conto pro-
prio e sono stati rilasciati 85 contrassegni per l’uso privato.

Sono stati realizzati piani di comunicazione relativi al club degli ami-
ci di Venezia, al quarto ponte sul Canal Grande, alle grandi affi s-
sioni pubblicitarie sul Canal Grande, ai restauri di edifi ci pubblici, 
Capodanno, Venezia Suona, Carnevale ed altri, ricercando sponsor 
direttamente o con l’ausilio di un’agenzia. È stato inoltre realizzato 
il bando ad evidenza pubblica per la gestione delle grandi affi ssio-
ni sulle facciate di Ca’ Vendramin Calergi e Ca’ Giustian, la cui ven-
dita verrà effettuata nei primi mesi del 2007 e il bando per la car-
tellonistica di servizio presso gli stazi di gondola del Canal Grande. 
Sono stati sottoscritti 2 nuovi contratti di licenza con importanti 
aziende del settore degli audiovisivi, 2 con importanti aziende del 
settore alimentare e turistico e 3 importanti accordi di sponsoriz-
zazione con le aziende MCM Crociere, Fassa e Manpower, inte-
ressate ad un rapporto pluriennale, che fi nanzieranno l’organizza-
zione di eventi quali il Carnevale, Venezia Suona, il Palio delle Repub-
bliche Marinare, mostre presso i Musei Civici, ecc..
Un nuovo importante settore di sviluppo dei rapporti di sponso-
rizzazione è dato dagli “spazi di visibilità”, concedibili all’interno di 
alcune parti del sito internet del Comune attraverso la presenza 
di banner e di pubblicità contestuale, nonché attraverso l’inseri-
mento di inserzioni nelle banche dati di strutture ricettive e di ri-

Incrementare
le entrate da
sponsorizzazioni

2004 2005 2006  

n. controlli commerciali effettuati 6.908 5.384 10.315
n. controlli su esercizi effettuati / n. plateatici - 0,77 2,91
n. oggetti sequestrati 18.998 39.851 101.256
n. sanzioni 2.168 911 969
n. controlli edilizi 1.999 2.386 2.535
n. cantieri sequestrati 12 0 5
n. persone denunciate all’autorità giudiziaria 157 159 167

n. sanzioni (amministrative e penali)
per controlli edilizi 322 439 217
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storazione. È stato attivato e reso accessibile tramite link dalla ho-
mepage del sito comunale un sito internet dedicato all’e-commer-
ce dei prodotti a marchio, realizzato da una azienda licenziataria.

È stato predisposto un sistema informatico georeferenziato che 
permette l’individuazione dello stato di fatto delle occupazioni di 
suolo pubblico della Venezia insulare, rendendo possibile la suc-
cessiva stesura analitica dei piani particolareggiati del plateatico. 
Nel 2006 sono stati predisposti 11 piani particolareggiati (criteri 
localizzativi dei plateatici) di cui 3 approvati da Soprintendenza e 
Salvaguardia e 8 in attesa di parere. 
In seguito ai controlli sono stati emessi 257 verbali (167 riguardan-
ti Venezia e 79 Mestre); 33 di questi hanno dato luogo a comuni-
cazioni di avvio del procedimento di decadenza (plateatico e com-
mercio area pubblica) da parte della direzione Attività Produtti-
ve. A questi si aggiungono i 63 procedimenti gestiti direttamente 
dall’Area Tributi. Nell’ambito dei 6.609 controlli effettuati sulle 
1.480 postazioni di commercio su area pubblica sono state accer-
tate 278 violazioni per occupazione abusiva di suolo pubblico.

È stata approvata l’istituzione, in via sperimentale, del nuovo mer-
cato ambulante a Campalto, con 25 posteggi, ed è in fase di predi-
sposizione il bando per l’approvazione della graduatoria e la conse-
guente assegnazione degli spazi agli operatori. Nel 2007 si renderà 
pubblico l’evento e verranno rilasciate le relative autorizzazioni. Il 
mercato inizierà a funzionare presumibilmente da settembre 2007.

La municipalità di Favaro ha collaborato alla realizzazione del pri-
mo mercato dell’oggetto nautico usato a Campalto fornendo ser-
vizi alla Associazione Campalto Viva che ha curato il progetto e 
sostenendone i costi relativi (energia elettrica, servizi igienici, for-
nitura acqua, chiusura strade).

Plateatici

Mercato
ambulante

a Campalto

Mercato
dell’oggetto

nautico usato
a Campalto

2004 2005 2006  

introito da contratti sottoscritti 535.704 337.501 119.000
n. contratti sottoscritti 6 6 7
n. eventi di comunicazione del marchio 7 1 8
n. licenziatari in attività - 7 11
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Nel 2006 è stato realizzato alla Giudecca, dal Consorzio Cantie-
ristica Minore Veneziana, un nuovo corso di formazione per ma-
stri d’ascia, con fi nanziamenti aggiuntivi reperiti dal programma Ur-
ban Italia. Il corso ha visto la partecipazione di 13 studenti, di cui 
3 sono stati inseriti direttamente nel mondo del lavoro al termi-
ne del corso. Ai corsi realizzati da Confartigianato e Consorzio 
Cantieristica Minore Veneziana hanno partecipato 23 studenti, di 
cui 8 studenti sono stati assunti.

È stato istituito a livello locale un Tavolo istituzionale per lo sviluppo 
del distretto del vetro di Murano, con la partecipazione di Comune, 
Provincia, organizzazioni sindacali, associazioni di categoria, Con-
sorzio Promomvetro, Stazione Sperimentale del Vetro, Scuola 
Abate Zanetti; questo ha permesso la redazione di progetti volti 
a conservare, custodire, difendere e sviluppare l’arte del vetro di 
Murano (ad esempio la realizzazione di un osservatorio e di una 
banca dati relativi alle attività produttive dell’isola, lo studio e la ri-
cerca di nuove materie prime in grado di sostituire quelle classifi -
cate come pericolose e un possibile impiego di miscele basso-fon-
denti, l’attuazione di politiche di sostegno economico alla tutela 
del marchio del vetro e attività di promozione culturale). Tali pro-
getti sono stati fi nanziati da parte degli enti che costituiscono il ta-
volo istituzionale per un importo superiore ad un milione di eu-
ro; mentre il progetto, in accordo con il Ministero dell’Ambiente, 
volto al risanamento igienico sanitario da attuarsi in tutta l’isola di 
Murano comprendente l’implementazione della tecnologia di os-
sicombustione, attende ancora la validazione defi nitiva da parte 
del Ministero stesso. Sono stati realizzati 2 studi sugli ambiti della 
produzione vetraria (in partnership con Scuola del Vetro Abate 
Zanetti) e sulle produzioni agricole dell’isola di S. Erasmo ed è sta-
to defi nito un osservatorio permanente sulla produzione vetraria 
a Murano presso la Scuola del Vetro Abate Zanetti. 

Patto per il
distretto
di Murano

Scuola per la
formazione
di mastri
d’ascia

2005 2006

n. imprese attive nel comparto vetrario 427 430
export del Distretto del vetro artistico di Murano (e) 172.694.409 197.872.972
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Sono stati riallocati con aggiornamento dei titoli negoziali 3 can-
tieri (cooperativa Daniele Manin alla Giudecca, attività nello sque-
ro di San Trovaso e cantiere Pericle a Murano).
Sono stati rinnovati i due contratti della cooperativa Daniele Ma-
nin ma al momento la loro collocazione rimane la stessa in attesa 
dei lavori da eseguirsi presso i due squeri. Per quello che riguar-
da il Cantiere Pericle di Murano invece non è stato rinnovato il 
contratto in attesa di defi nire un’esatta ubicazione.

La fi nanza di progetto (o project fi nancing) è una operazione di fi -
nanziamento di opere di pubblica utilità con la quale uno o più 
soggetti (detti “promotori”) propongono ad una pubblica ammi-
nistrazione di fi nanziare, eseguire e gestire un’opera pubblica, il cui 
progetto è stato già approvato, in cambio degli utili che deriveran-
no da una effi ciente gestione dell’opera stessa.
Con l’ausilio di docenti della Bocconi è stato realizzato un corso 
di aggiornamento professionale sulla fi nanza di progetto per gli 
operatori del Comune. Sono stati poi avviati 2 project fi nancing, 
cinema Rossini e Scuola Grande Misericordia, i cui progetti sono sta-
ti valutati dalle rispettive commissioni e sono in fase di ricontrat-
tazione con i promotori.

Il 4 luglio 2006 è stata costituita l’Associazione per il Piano Strate-
gico di Venezia, cui hanno aderito oltre al Comune 70 soggetti tra 
società private enti ed istituzioni. E’ stato costituito il comitato di 
coordinamento che collaborerà alla defi nizione del programma di 
attuazione, del sistema di valutazione e proporrà gli eventuali ag-
giornamenti del piano. Sono state approvate le linee di indirizzo 
per  il programma di attività dell’anno 2007 e defi nite le modalità 
di lavoro dell’assemblea (costituzione di gruppi per l’approfondi-
mento dei temi relativi al turismo e al suo impatto nell’organizza-
zione urbana, al potenziale culturale della città, alle proposte per 
accedere ai fondi comunitari 2007 – 2013). 
Il sistema di monitoraggio degli interventi previsti dal piano è sta-
to avviato a fi ne anno per gli interventi di esclusiva competenza co-
munale, mentre sarà defi nito in collaborazione con l’associazione 
per gli interventi di competenza di altri enti o di soggetti privati. 
Anche nel 2006 il Comune ha partecipato a manifestazioni nazio-
nali ed internazionali di marketing urbano (Eurocities EDF, Mipim, 
Expo Italia Real Estate, Urban Promo), coinvolgendo anche opera-
tori locali, per presentare agli operatori del settore immobiliare la 
città e i suoi più importanti progetti di trasformazione urbana. 

Favorire
l’utilizzo

della finanza
di progetto

Associazione
per il Piano
Strategico e

monitoraggio
del Piano

Cantieristica
minore in

aree idonee
e bonificate
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È stato infi ne sottoscritto un accordo con il Ministero delle infra-
strutture, per individuare ipotesi di sviluppo della programmazio-
ne operativa nel contesto territoriale “Polo logistico di eccellenza 
dell’Adriatico settentrionale” che consideri il ruolo svolto dall’area 
veneziana nel sistema dell’Alto Adriatico.

Il programma risulta composto da una pluralità di interventi, in 
buona parte conclusi o in corso di realizzazione da parte dell’Au-
torità Portuale e IUAV, tra cui si segnala la conclusione del restau-
ro, da parte dell’Autorità Portuale, della chiesa di S. Marta (al cui 
interno è stato ricavato un auditorium) e gli interventi condotti da 
IUAV sui depositi portuali non più utilizzati nell’area di San Basilio, 
ristrutturati in edifi ci ad uso direzionale e di supporto alla didatti-
ca. Il PIAU di Venezia è stato ritenuto dal Ministero esempio di 
buone pratiche e come tale è stato presentato nel corso del se-
minario organizzato il 25 Gennaio 2007 a Roma.

Sono state realizzate mostre, seminari e conferenze anche in col-
laborazione con altri enti come in particolare è avvenuto nella mo-
stra Acque disperse e feconde a cura del Consorzio di Bonifi ca De-
se Sile. L’Urban Center in particolare ha svolto attività di suppor-
to a manifestazioni istituzionali sulla comunicazione dei program-
mi dell’amministrazione (Sarà Mestre, Urban Promo, PAT); nel cui 
ambito sono stati prodotti numerosi supporti informativi multi-
mediali come il cd contenente 130 schede illustrative dei diversi 
progetti realizzati in occasione di Sarà Mestre e i 30 video che il-
lustrano interventi di trasformazione urbana consultabili all’inter-
no dell’Urban Center. E’ stato inoltre rinnovato il sito.

Riferimenti: www.comune.venezia.it/candiani5

Tra i progetti di sostegno alle imprese sociali e all’economia socia-
le e solidale, è importante citare il progetto di iniziativa comunita-
ria Equal Immenso, di cui è partner il Comune di Venezia. Attivato 
nel settembre 2005, nel corso del 2006 il progetto ha permesso 
di sperimentare come la cooperazione sociale possa trovare svi-
luppo e nuove nicchie di mercato attraverso l’intervento facilitato-
re dell’ente pubblico. La sperimentazione si è conclusa con un af-
fi damento di servizi per la piccola manutenzione di alcune struttu-
re dell’IRE a una cooperativa sociale aderente al Consorzio di coo-

Programma
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l’attività
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perative sociali di tipo B G. Zorzetto di Mestre. Inoltre sono state 
organizzate alcune attività collaterali, fra cui un seminario di forma-
zione rivolto a funzionari e dirigenti del pubblico e del privato sul-
la normativa per l’affi damento diretto alle cooperative ed è stata 
attivata una ricerca sulla qualità del lavoro nelle cooperative socia-
li, in collaborazione con IRES Veneto e Università Ca’ Foscari.
È stato fatto il bando per l’adesione delle organizzazioni interessate 
a partecipare al tavolo di concertazione previsto dal progetto Vene-
zia per l’altrAEconomia, cui hanno aderito 49 soggetti tra cooperati-
ve sociali, imprese, associazioni di volontariato, movimenti dei con-
sumatori, gruppi di acquisto solidale e gruppi informali di cittadini.
Il progetto avviato nel 2006 è stato promosso dagli assessorati 
Ambiente, Politiche Sociali ed Attività Produttive, con lo scopo di 
costruire e promuovere una Rete di Economia Solidale (RES) vene-
ziana, in grado di riunire le realtà operanti nel campo dell’econo-
mia solidale e sociale del territorio ed arrivare a costituire un ve-
ro e proprio Distretto di Economia Solidale, basato su modalità 
alternative di produzione, consumo, risparmio e lavoro. Il Comu-
ne ha messo a disposizione una porzione dell’ex PLIP di Via San 
Donà a Mestre, che verrà inaugurata nel 2007, quale spazio per-
manente per l’altrAEconomia, destinato all’attivazione di reti e al-
la creazione di momenti di integrazione tra le realtà che lavorano 
per il rinnovamento delle relazioni economiche.
È stato inoltre istituito un tavolo permanente per l’altrAEconomia, 
insediatosi a dicembre 2006, con il compito di defi nire obiettivi, 
strategie e possibili sviluppi della RES veneziana, che ha già appro-
vato una propria carta dei principi e si riunirà periodicamente da 
gennaio 2007 con incontri plenari e gruppi di lavoro tematici.

Riferimenti: www.comune.venezia.it/altraeconomia

CENTRO INTERSCAMBIO MERCI

L’amministrazione comunale ha deliberato l’acquisizione del centro interscam-
bio con le modalità della acquisizione di cosa futura. Il relativo contratto di acqui-
sto è stato firmato il 30/12/2004 e prevede la consegna dell’opera entro dicem-
bre 2008. L’inizio dei lavori è avvenuto ad ottobre 2005 e sono stati in tale occa-
sione liquidati 10 milioni di euro sul totale di 22.700.000 (attualmente finanzia-
ti), mentre il costo totale sarà di 29.700.000 euro di cui 10.212.000 finanziati 
dalla Legge Speciale. 
Con la consulenza di un avvocato esperto in diritto comunitario il Comune sta 
preparando il bando per l’affidamento in gestione del centro, in cui si stabiliran-
no i criteri in base ai quali effettuare la procedura selettiva per l’individuazione 
del futuro gestore.
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La qualità nei servizi per lo sviluppo

•   Cooperazione territoriale e Competitività ed Occupazione

Nel giugno del 2006 il servizio Cooperazione territoriale e il ser-
vizio Competitività ed Occupazione hanno concluso positivamen-
te il percorso che li ha visti impegnati nel miglioramento del livello 
qualitativo del servizio reso e che ha consentito l’ottenimento del-
la certifi cazione secondo le norme internazionali ISO 9001:2000. 

•   Gare e Contratti

Anche il servizio Gare e Contratti è stato impegnato sin dal 2005 
nell’applicazione del sistema di gestione per la qualità dei proces-
si relativi alla gestione di tutte le gare e i contratti stipulati dall’am-
ministrazione, ottenendo la certifi cazione secondo le norme in-
ternazionali ISO 9001:2000 nel giugno del 2006.

•   Occupazione spazi e aree pubbliche (COSAP) e installazione 
impianti pubblicitari (CIMP)

I processi del servizio Gestione canone e diritti dei Tributi, che ha 
ottenuto la certifi cazione ISO 9001:2000 nel 2002, sono risultati an-
che nel 2006 conformi alle norme internazionali, a seguito della va-
lutazione positiva effettuata dall’organismo di certifi cazione RINA.

•   Cooperazione territoriale e Competitività ed Occupazione

Tra novembre e dicembre 2006 è stata condotta, presso i part-
ner nazionali e transnazionali e le direzioni del Comune di Vene-
zia coinvolte nei progetti comunitari gestiti dall’amministrazione in 
qualità di coordinatore, un’indagine per valutare il grado di soddi-
sfacimento delle attese degli utenti.

giudizio medio degli utenti

Certificazioni
ISO 9001

Indagini di
soddisfazione
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•   Gare e Contratti

Gare e Contratti avvierà nel corso del 2007 un’indagine di soddi-
sfazione dell’utenza, al fi ne di conoscere le esigenze dei propri uten-
ti (almeno 200 imprese e 30 utenti interni all’ente) ed individuare 
eventuali criticità nelle modalità di erogazione del servizio e per le 
quali saranno avviate appropriate azioni di miglioramento.

•   Attività produttive e Sviluppo economico

Nell’ambito dei percorsi volti a migliorare la qualità del servizio of-
ferto ai cittadini, la direzione Attività produttive e Sviluppo eco-
nomico si è posta l’obiettivo di concludere entro dicembre 2007 
le attività relative al conseguimento della certifi cazione, secondo 
le norme internazionali ISO 9001:2000, dei suoi 9 processi prima-
ri, tra i quali “Istruire e rilasciare le autorizzazioni”, “Istruire DIA 
e SUPERDIA”, “Sviluppo economico” e “Attività di sorveglianza e 
provvedimenti repressivi”.

Obiettivi
2007

Lavori pubblici conclusi nel 2006

Data di
conclusione

dei lavori

Spesa
complessiva

Pavimentazione sala astatura del mercato
ittico all’ingrosso del Tronchetto 04/10/2006 56.499

Miglioramento del sistema di depurazione in relazione
al collaudo tecnico funzionale della cantieristica
presso l’area ex CNOMV

27/11/2006 49.381

Importo totale 105.880
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Alcuni dati finanziari

Principali voci di spesa per lo sviluppo

4% 12%
15%

42%

27%

Pianificazione strategica

Gare, contratti - Economato

Relazioni internazionali e
politiche comunitarie

Sportello unico e attività
produttive

Edilizia Privata

Spese correnti
 (in migliaia di e)

Entrate correnti
(in migliaia di e)

2004 2005 2006 2004 2005 2006

Pianificazione strategica 560 761 508 20 0 29
Gare, contratti - Economato 1.427 1.546 1.457 391 252 228

Relazioni internazionali
e politiche comunitarie 3.045 2.965 1.945 1.957 1.877 1.060

Sportello unico e
attività produttive 1.103 1.722 5.372 108 135 138

Edilizia Privata 2.867 4.309 3.352 579 483 646
Totale 9.002 11.303 12.634 3.055 2.747 2.091
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I nostri impegni per il futuro

•   Incrementare il numero di sanzioni penali e amministrative relative al commercio 
abusivo al fi ne di reprimerne la diffusione, portandole a 1.055

•   Incrementare i controlli sui plateatici, portandoli a 6.740

•   Intensifi care i controlli sull’abusivismo nel trasporto merci, portandoli a 7.570

•   Realizzare la pesca sostenibile mediante acquisto di un’area a Pellestrina e della pe-
schiera di S. Erasmo nell’ambito del progetto Proseguimento progetto Life-Barene-Re-
cupero e riqualifi cazione aree lagunari

•   Ridurre del 5% il tempo medio di rilascio delle autorizzazioni relative al procedi-
mento unico semplifi cato di centro storico ed isole e della terraferma, portando il 
tempo medio netto a 128 giorni per Venezia e a 97 giorni per la terraferma, attraver-
so l’utilizzo del nuovo software, la revisione delle fasi del processo, il coinvolgimento 
delle categorie e la sigla di protocolli con gli enti esterni

•   Ridurre il tempo medio di rilascio dei permessi a costruire nella e in Centro sto-
rico ed isole attraverso azioni mirate, relative in particolare alle fasi di protocollazio-
ne, spedizione e passaggio delle pratiche tra i diversi uffi ci

•   Realizzare al centro internet Marghera cinque corsi di formazione informatica in-
novativi, con un numero di iscrizioni suffi ciente a coprire tutti i 90 posti disponibili

•   Completare la fase di dichiarazione del “pubblico interesse” relativamente al project 
fi nancing Scuola grande della Misericordia e pubblicazione del bando

•   Espletare il bando Incubatore Ex Herion alla Giudecca, con assegnazione di alme-
no il 50% dei lotti

•   Partecipare ad eventi di marketing urbano di rilievo nazionale ed internazionale e 
favorire un miglior posizionamento competitivo della città allo scopo di attrarre inve-
stimenti per progetti di riqualifi cazione urbana e di promuovere Venezia come sede 
ottimale di funzioni urbane di eccellenza

•   Elaborare ipotesi di intervento, condivise tra Stato, Regione ed enti locali, per con-
tribuire a defi nire elementi di programmazione territoriale di area vasta

•   Defi nire possibili scenari di sviluppo per rafforzare l’asse Venezia - Padova come 
fattore competitivo del Nord Est, promuovendo progetti che valorizzino i fattori com-
petitivi dell’insieme territoriale 
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•   Defi nire un progetto per la costituzione di una Agenzia per lo sviluppo dell’Eco-
nomia Sociale per integrare e rinforzare tutte le azioni per il potenziamento dell’eco-
nomia sociale

•   Attuare il Progetto Venezia per l’altrAEconomia quale spazio permanente in cui pro-
muovere l’economia sociale e solidale e facilitare l’incontro tra i cittadini singoli o or-
ganizzati nei gruppi di acquisto solidale e i produttori che aderiscono alla rete dell’eco-
nomia solidale veneziana
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